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Benessere 
e sfruttamento 

Ci d i c o n o : € Vedete? La 
espansione economica conti
nua, i consumi crescono, il 
benessere si estende. Que
st'anno più gente è andata in 
villeggiatura », e così via. 
Dovrebbe derivarne da parte 
nostra chissà quale « ricono
sc imento ». E al convegno 
ideologico democrist iano di 
S. Pel legrino, poco curando
si dell' ideologia e molto di 
una sorta di attivismo empi
rist ico, Fontani si k fatto bel
lo proprio di considerazioni 
di questo genere. Dalla co
statazione di un prolunga
mento dell 'espansione econo
mica dovrebbe derivare so
prattutto, da parte del mo
vimento operaio , l'accetta
zione di una posizione su
balterna: e c iò sia in campo 
sindacale sia, più in genera
le, in campo polit ico. Tesi 
subalterne sono ad esempio 
quelle sostenute dalla CISL, 
dalla socialdemocrazia, da 
una parte delle terze forze. 
secondo cui occorrerebbe 
« approfittare » dell'alta con
giuntura per partecipare in 
maggior misura alla torta. 
per ottenere qualche fetta un 
po ' più grossa, per garantir
si migliori posizioni in vista 
del periodo delle vacche 
magre. 

Tutto questo è completa
mente estraneo al nostro mo
vimento , alla sua ideologia. 
alla sua logica, alla sua azio
ne pratica. I lavoratori non 
vogl iono affatto sedersi al 
tavol ino di servizio, in un 
angolctto, a rispettosa distan. 
za dal desco dei padroni, e 
accettare di buon grado qual
che avanzo, magari appetito
so, come Furio Cicogna li ha 
benevolmente invitati a fare 
dallo schermo televis ivo. F 
non si tratta di un'astratta 
impennata d'orgoglio: que
sta posiz ione nasce dalla 
costatazione oggettiva della 
realtà, e c ioè dal fatto che 
le tesi confindustrial i , cisl ì-
ne, socia ldemocrat iche sono 
(ciascuna a suo modo) dop 
piamente ingannevol i : pri
m o , perchè mascherano la 
vera s i tuazione; secondo, 
perchè tendono od illudere 
sugli effettivi vantaggi che 
potrebbero derivarne alle 
masse lavoratrici . Per parte 
nostra, ci sforziamo instan
cabilmente di porre l'accen
to stigli aspetti che , invece , 
la propaganda ufficiale cer
ca di far dimenticare; e cioè, 
innanzitutto sugli autori ma
teriali del l 'espansione eco
mica, su chi ne paga il 
prezzo. 

Diamo qualche cifra es
senziale. Il prodotto netto 
dell'industria italiana tra il 
1950 e il Ti» è passato dal
l ' indice 1»» all ' indice 2lìli. 
c ioè è cresciuto di oltre due 
volte e mezzo. Nello stesso 
decennio i guadagni lordi 
medi orari nominali dei la
voratori sono passati dall'in
dice 100 al l ' indice lf>2. con 
un aumento quindi soltanto 
del 62 per cento . Il rendi
mento del lavoro è passato. 
tra il *5» e il '60. da 100 a 
233. Il rapporto tra i salari 
e il rendimento è andato 
perciò progressivamente ca
lando, s cendendo nel decen
nio da 1 a 0,69. Nello stesso 
periodo, a causa dell'anda
mento crescente dei prezzi. 
i salari reali hanno subito un 
incremento assai inferiore a 
quello dei salari nominali , 
passando dal l ' indice 100 al
l ' indice 115. e segnando nel
l'ultimo anno un aumento 
che non va oltre il 2.5 per 
cento . A conferma di tale di
namica, l ' incidenza dei red
diti di lavoro sul reddito na
zionale globale si è mante
nuta nel decennio sostanzial
mente costante, registrando 
anzi negli ultimi anni una 
sensibi le contrazione (si è 
sces ì dal 45,4 per cento del 
1954 al 43.5 per cento del 
1960) . 

Si potrà chiedere , a questo 
punto , come tale andamento 
si conci l i con la innegabile e 
vasta ripresa del movimento 
di lotte s indacali e coi con
sistenti successi che il mo
vimento stesso ha registrato 
negli ultimi anni. La risposta 
è complessa, in quanto deve 
tenere conto delle diverse 
component i del mercato del 
lavoro. Si può dire, schema
tizzando. che l'operaio delle 
fabbriche guadagna in gene
re di più. ma lavora, produ
ce , e rende molto di più: che 
le donne e i giovani sono 
entrati in grandi masse nella 
produzione, ma in condizin-
Tìi di basta qualifica e di 
salario minimo; che un fe
nomeno analogo si e verifi
ca lo per le centinaia di mi
gliaia di meridionali immi
grati nel nord 

E' evidente ohe. guardan
do alle cifre a-»v>liite. in buo
na parte delle famiglie * si 
sta m e g l i o * : la disoccupazio
ne e la sottoccupazione si 
sono ridotte, il lavoro è in 
genere più stabile, nei nuclei 
familiari entrano a volte più 
redditi , es is tono salari men-' 

sili laddove vi erano solo 
occupazioni occasionali e 
saltuarie, le rimesse de
gli emigranti rappresentano 
spesso per molti centri me
ridionali — nei quali il da
naro era quasi sconosciuto 
— una fonte di entrata e 
una possibilità di consumi. 

Ma il punto su cui ponia
mo l'accento è la condizione 
di sfruttamento in cui tali 
redditi vengono conseguiti , 
e che è testimoniata dalle ci
fre date più sopra: e c ioè 
dallo squil ibrio fortissimo 
Ira rendimento del lavoro e 
salari, dalla limitata dinami
ca della capacità d'acquisto 
reale dei lavoratori, in defi
nitiva dalla quota sempre 
più alta di profitto di cui i 
grandi capitalisti si appro
priano quando il t ipo di 
espansione economica e quel
lo che abbiamo sotto gli 
occhi . 

Il punto essenziale è 11 
grado crescente di sfrutta
mento cui, nello svi luppo 
monopol is t ico sono assog
gettati P operaio, la donna. 
il giovane, l'emigrato; è il 
dramma della loro esistenza, 
il ritmo infernale delle loro 
giornate, la lunghezza degli 
orari di lavoro, l'ansia con
tinua dei colt imi, la dequali-
ficazionc professionale, la 
lontananza da casa; il punto 
essenziale è il plusvalore di 
cui, in mille forme, il capi
talista si impossessa. 

E' per questo che, nono
stante le illusioni democri
stiane e padronali e nono
stante le diversioni riformi
stiche, la tensione soeiale 
s'accentua ed è destinata ad 
accentuarsi ancora nel paese 
del * miracolo ». Da ciò deri
va il rifiuto dell' impostazio
ne subalterna, paternalistica 
che la CISL e, su un altro 
terreno, la socialdemocrazia, 
offrono, venendo a coinci 
dere, al l imite, con le posi
zioni del padronato « dina
mico ». Da ciò deriva l'orien
tamento di fondo di piena 
autonomia negli obicttivi ri
vendicativi immediati e ,d i 
prospettiva, che è Porienta-
mento del movimento di 
classe. 

E' un orientamento che 
lega strettamente la conqui
sta di stabili ed effettivi mi
glioramenti delle retribuzio
ni e di tutti gli aspetti delle 
condizioni di lavoro alla so
luzione dei grandi problemi 
strutturali della società ita
liana. E' un orientamento 
che mira al cuore del plu
svalore monopol is t ico e che 
respinge i tentativi dell'av
versario di assorbire e para
lizzare. sul terreno s indacale 
e sul terreno polit ico, la 
spinta delle masse. E* dun
que un orientamento unita
rio nella sua essenza stessa, 
attorno al quale, se sarà fat
ta la necessaria chiarezza, 
potranno mobilitarsi tutte le 
forze realmente democrati
che del paese. 

LUCA PAVOLINI 
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Telegramma 
di Togliatti 

al C.C. 
del P.C. 

cinese 
Il compagno Togliatti ha 

inviato al Comitato Centra
le del Partito comunista 
cinese il seguente tele
gramma: 

Cari compagni, 
vi giunga, in occasione 

del XII anniversario delia 
Repubblica popolare cine
se. il saluto augurale e fra
terno dei comunisti e dei 
sinceri democratici italiani 
che seguono con simpatia 
l'opera titanica da voi In
trapresa per la costruzione 
del socialismo nel vostro 
grande paese, dopo la lun
ga e vittoriosa guerra di 
liberazione dallo schiavi. 
imo feudale e dall'asservi
mento ai colonialisti stra
nieri. 

Nel momento In cui si 
aggravano pericolosamente 
le minacce dell'imperiali
smo alla pace e alla esi
stenza stessa dell'umanità, 
ci sentiamo particolarmente 
solidali con voi nella co
mune lotta per la pace e 
ancora una volta condan
niamo con sdegno la fol
le e assurda politica di 
chi vorrebbe ulteriormente 
sbarrare le porte dell'ONU 
al vostro grande Stato. 

Vi porgiamo i più sinceri 
auguri di sempre nuovi 
successi nella vostra opera 
di edificazione socialista, 
nell'interesse di tutti | po
poli e nell'interesse della 
grande cauta della pace 
mondiale. 

Il C.C. del PCI 
PALMIRO TOGLIATTI 

La prima immagine 
della rivolta siriana 

ÉOÉt 

• p v n a i * «• 

DAMASCO — La prima foto diffusa dalla Siria dopo I» rivalla militare. Un cirro urinato 
ed una Jeep presidiano un edificio della ritta mentre lo forzo armato prendono II controllo 
della città (Telefoto) 

GRANDE RADUNO UNITARIO PER «ITALIA '61 „ 

Oggi a Torino 
50,000 partigiani 

Corteo nella città - Parleranno Farri, Mattei e Bolririni - Dele
gazioni da tutta Italia - Primo e secondo Risorgimento 

La Resistenza 
continua 

// fatto che nel quadro 
delle manifestazioni di 
a Italia 'tit » abbia tuono a 
Torino il maggior raduno 
di tutte le forze della Re
sistenza ifitliaiia e di quan
ti combatterono contro lo 
occiifìimte tedesco e per la 
libertà e l'indipendenza na
zionale, ha un suo preciso 
significato. l\sso costitui
sce un solenne riconosci
mento dello stretto leonine 
storico, politico, morale 
che unisce, il primo e .il se
condo Risorgimento e del
l'importanza decisiva che i 
due momenti hanno notilo 
nella determinazione del
la nostra fitu nazionale. 

\ lì' chiaro però che rin
contro ili Torino non esau
risce. la sua importanza 
nella solennità del ricordo 
e della celebrazione del 
passalo. La sua grandiosa 

riuscita, superiore ad ogni 
attesa, la presenza di co
sì numerose ed autorevoli 
rappresentanze di resìsten
ti e di combattenti di ogni 
parte d'Italia, l'unità che, 
al diso(ira di ogni diffe
renziazione passata e pre
sente, presiede alla mani-
festazinne e la simpatia 
popolare che l'accampa-
(ina, dimostrano non solo 
che gli ideali della liesi-
slenza sono ancora vivi in 
quanti per esst combatte
rono e. soffrirono, ma che 
essi hanno conquistato le 
nuove generazioni e per-
menno ttttt'orn le aspira
zioni e le speranze del po
polo. 

Ma questo fatto prova 
anche che è diffusa la co
scienza che gli ideali di 
libertà, di progresso e di 
pace che animarono la Re
sistenza e che furono san
citi sulla nostra Costituzio
ne repubblicana hanno an
cora bisogno di essere di
fesi da ogni minaccia e 
da ogni insidia — come 

hanno dimostrato non di
menticati avvenimenti de
gli ultimi tempi — e che 
ancora non sono state reci
se in Europa tutte le radici 
della violenza e della bar
barie naziste — co HI e di
mostrano recenti manife
stazioni ni nostri stessi 
confini e nelle nostre mag
giori città. 

llisulta chiaro perciò che 
per la difesa degli ideali 
della Resistenza e per re
spingere indietro ogni mi
naccia di rinascita fasci
sta e nazista è più che mai 
necessaria — come fu ne
cessaria al tempo della lot
ta armata — l'unità di tut
ti i democratici, e di tulli 
gli amanti della pace. 

Per questo noi salutiamo 
con viva soddisfazione la 
riuscita e l'unità della ma
nifestazione di Torino, co
me segno della vitalità del
la vecchia e nuova Resi-
stenzn, come promessa per 
il presente e l'avvenire. 

l.VÌC.l I.ONOO 

Sanzionando la secessione dalla RAU 

La Siria espelle tutti gli egiziani 
e chiede V ammissione a i r 0.11.11. 

Il governo separatista conferma di avere un programma di liberalizzazione della vita politica - Le prime colonne di profughi 
alla frontiera siro-libanese - L'ex presidente della RAU, Serraj, arrestato a Damasco - Il Cairo attacca la Giordania e l'Iran 

IL CAIRO, 29. — II go
verno separatista siriano ha 
tenuto oggi la sua prima riu
nione adottando due prov
vedimenti definiti urgenti 
da radio Damasco: la richie
sta di riammissione della 
Siria all'ONU ed alla Lega 
araba e l'espulsione di tutti 
i funzionari militari e civili 
egiziani dalla Siria. 

Il nuovo Gabinetto si è 
riunito nella residenza del 
premier Kuzbari il quale ha 
aperto la riunione confer
mando i cinque punti del 
programma di azione del 
qoverno: lì ripristino delle 
libertà fondamentali e im
mediata abrogazione delle 
leggi speciali: 2) rafforza
mento dell'esercito; 3) li
bertà sindacali e comparte
cipazione degli operai ai pro
fitti delle aziende; 4) stabi
lizzazione della moneta e dei 
prezzi per il conseguimento 
di un miglior tenore di vi
ta e dell'aumento della pro
duzione; 5) riorganizzazione 
dei servizi statali. 

La seduta è stata brevis
sima. Al discorso dì Kuzba
ri è seguita la rapida appro
vazione dei due provvedi
menti. I ministri si sono poi 
recati per la prima volta 
nelle rispettive amministra
zioni ove hanno convocato i 
funzionari per dare loro le 
prime istruzioni. 

ti presidente del governo 
ha poi telegrafato alla Se
greteria delle Nazioni Unite, 
dando notizia della forma
zione della Repubblica Ara
ba Siriana e chiedendo di 
essere ammesso a far parte 
dell'organizzazione di cui il 
nuovo governo si impegna 
ad osservare la Carta. 

Un telegramma più o me
no eguale è stato invinto ni 
Cairo al Segretario genera
le della Lega amba ed a tut
ti i governi dei paesi arabi 

Il provvedimento dt erp"K 

*ione degli egiziani dovreb
be riguardare per ora sol
tanto i funzionari civili e 
militari del governo del Cai
ro. Il comando militare ha 
fatto affiggere manifesti in 
tutte le città ordinando ai 
funzionari egiziani di pre
sentarsi domattina alle ore 
otto ai centri di raccolta. 
Tuffi saranno accompagnati 
con speciali trasporti alla 
frontiera siro-libanese. Ra
dio Damasco ha detto in una 
trasmissione speciale che il 
governo siriano si attende 
da quello del Cairo analogo 
provvedimento per i siriani 
residenti in Egitto. 

Gli egiziani ai ' quali può 
attribuirsi la qualifica di 
« funzionari del governo » 
sono parecchie migliaia. A 
Damasco soltanto ve ne so-

(ConrJnaa In 11. par. 5. col.) 
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CAIRO — Manifestazione popolare spila piazza di Al Ghoumarla In appoggio a Nasser e 
contro la rivolta siriana. In primo piano: un e rande cartellone con la figura di Nastrr (Telcf.) 

Messaggio di Tito a Nasser 
IL CAIRO. 30. — L'annun

cio che anche il governo ira
niano aveva riconosciuto il 
nuovo governo siriano 6 sta
to smentito a Teheran. Co
munque ci si aspetta che il 
riconoscimento avvenga da 
un momento all'altro, infat
ti gli ambienti ufficiali ira
niani non nascondono la loro 
soddisfazione a proposito de
gli avvenimenti di Damasco 
nei «inali vedono un indebo
limento della posizione di 
Nasser nel Medio Oriente. 
Nessuna presa di posizione 
ufficiale è ancora venuta da 
parte dell'Irak dopo le di
chiarazioni di Kassem. Sta
mane una folla valutata a 
parecchie migliaia di perso
ne, tra cui numerosi studen
ti, 1 anno sfilato per le vie 
della capitale dando vita ad 
una dimostrazione « per la 
RAI' e l 'unità». 

A sua volta la c T a n j u g » 
info-ma che il maresciallo 

Tito ha inviato al presidente 
Nasser un telegramma in cui 
definisce la rivolta in Siria 
« un colpo controrivoluziona
rio della borghesia » che ha 
suscitato in lui « profonda 
amarezza e preoccupazione » 
e che attacca l'unita araba e 
la lotta della popola/ ione del 
Medio Oriente contro il colo
nialismo e l'imperialisiuo. 

A Washington si afferma 
che la questione di un rico
noscimento del nuovo gover
no siriano è già allo studio 
ma prima di giungere ad una 
decisione il governo statuni
tense vuole essere certo che 
la compagine insediatasi a 
Damasco esercita pieno e in
disturbato controllo su tutto 
il territorio. Circa l'orienta
mento dei nuovi dirigenti si
riani, si fa rilevare che alcu
ni di essi hanno nvuto con
tatti negli anni scorsi con il 
governo di Washington e ven
gono definiti «conservatori» 

Migliaia di cittadini ieri sera alla « Fiera di Roma » 

Con «tribuna politita» si è aperto 
il festival provinciale dell'Unità 

Un vivace e appassionato dibattito sull'attuale situazione internazionale e sulle prospettive della lotta socialista 
negli anni '60 - L'introduzione di Reichlin - Successo di pubblico alle prime manifestazioni culturali e sportive 

Aperti i cancelli della Fie
ra di Roma, in mezzo alle lu
ci delle prime lampade, ai 
colori degli stands e delle 
bandiere, all'andirivieni fe
stoso della folla, due imma
g in i -de l Festival dell'Unita 
si fanno incontro al visitato
re La massiccia figura di un 
soldato na/ .sta giganteggia. 
sulla destra, in fondo al via
le; di fronte, all'ingresso del
la mostra del lavoro, si in

contra un montacarichi di un 
cantiere edile, ricostruito c<»n 
scrupolo minuzioso con i pa
li di abete collegati tra loro. 
la carrucola. ;l grande sec
chio della calce. Due imma
gini tra le molte che ieri se
ra o'friva già il Festival. Due 
temi che si ritrovano ancora 
m molti stands. sugli striscio
ni. >ii; pannelli: da una par
te le "rinnovate minacce alla 
pace, dall'altra la ricca pro

blematica delle lotte del la
voro. dalla battaglia contro 
gli omicidi biancln — sul 
montai anell i , riprodotta in 
grandi dimensioni, fa spicco 
una foto della manifesta/io
ne depl, edili dopo il tragico 
crollo del ravalc.iv.a di Mal-
p.is.so —. alle lotte degli elet
tromeccanici. dej lavoratori 
,jei servi / . pubblici, degli sta
tali 

I pericoli della attuale s i . 

La campagna per il miliardo 

9 0 8 milioni 
A chiusura del mese di settembre 

Ir rifre dicono che la campagna per il 
miliardo si avvia ormai verso una bril
lante e politicamente assai significativa 
conclusione. 

Mancano ormai poco più di 90 mi
lioni per raggiungere l'ambitioso ob
biettivo della sottoscrizione 1961 e la 
grande maggioranza delle Federazioni è 
ben oltre 1*80% degli obbiettivi provin

ciali mentre sono passate a 27 le orga
nizzazioni che hanno superato il 100%. 
Le lusinghiere previsioni formulate a 
fine agosto trn\.ino nei fatti, o per es
sere più precisi nella cifre, nna con
ferma non discutibile. Intorno al PCI 
e alla stampa comunista il consenso è 
ampio e solido. (In II pagina la gradua
toria delle Federazioni e 1 premi della 
3. tappa) . 

tua/ ione internazionale, la 
crisi di Berlino, gli atti del 
la politica estera del l 'URSS 
e degli Stati Uniti hanno do
minato. poi. e Tribuna poll
inica >. il dibattito con cu: 
il programma del Festival ha 
pieso | 'av\ io. Dalle 18.30. per 
oltre tliie ore. domande e ri
sposte. repliche e controre-
pi.che si sono intrecciate a 
ritmo .serrato, senza un se
gno <h stanchezza o di noia 
da parte del migliaio di per
sone che gremivano il teatro 
della Fiera Insieme al di
rettore dell'Unita, Alfredo 
Keichlin. si alternavano ai 
microfoni il vicedirettore 
Luigi Pintor e ì compagni 
Giuseppe Boffa. Alessandro 
Curzi e Luca Tavolini. Molte 
ie l le domande erano giunte 

per posta, attraverso moduli 
diffusi dalla Federazione del 
PCI o pubblicati dal nostro 
giornale, altre erano state 
fatte pervenire alla presiden
za nel corso del dibattito; ma 
il colloquio tra la presidenza 
e il pubblico è stato in gran 
parte improvvisato: due gio
vani con un microfono in 

mano si aggiravano tra i pre
senti. e chiunque poteva 
porre la domanda che pai gli 
premeva. Non c'erano argo-
nienti proibiti: la via era a-
perta anche alle r.chieste pai 
e cattive »; tuttavia il col lo
quio M e mantenuto sempre. 
pur nella sua vivacità, in li
miti d: o t r e m a correttezza. 

Allo spirito dt numerose 
domande giunte per lettera 
ha potuto dare già una rispo
sta il compagno Reichlin. nel 
corso della sua breve intro
duzione. Il pericolo di guerra 
e reale — ha detto tra l'al
tro il direttore dell'Unirà — 
ma la prospettiva di una 
svolta nel .senso della disten
sione e di una avanzata del
le forze del progresso e della 
pace non si è allontanata, 
non è scomparsa. Questa 
prospettiva nasce non tanto 
dalla buona volontà di qual
cuno, quanto dal fatto che è 
mutato l'equilibrio del mon
do, innanzitutto per l'accre
sciuta forza del campo del 
socialismo e in secondo luogo 

(Continua In 3. pag. I. col.) 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 3 0 ~ — Alla Sta
zione Centrale, si sono sus
seguiti per tutto il giorno, 
sotto un cielo piovoso, gli 
arrivi delle delegazioni par
tigiane da ogni zona della 
penisola, per il grande ra
duno della Resistenza o-ga- v 
aizzato nella nostra città in 
occasione del centenario. Nu_ 
merosi gonfaloni delie città 
decorate al valor militare 
per il loro contributo alla 
Liberazione sono giunti scor
tati da messi comunali e da 
personalità del mondo par
tigiano. 

In complesso, saranno 25 
le città decorate presenti, 
fra le quali Ravenna. Udine, 
Trieste. Modena, Cuneo, Bo-
ves, Alba, Trento. Vittorio 
Veneto. Reggio Umilia, La 
Spezia. Ferrara, oltre natu
ralmente a Torino, medagl ia 
d'oro della Resistenza, l ina 
parte dello delegazioni han
no dovuto pernottare in cit
tà piemontesi vicine a Tori
no (conio Novara. Alessan
dria. Asti. Vercell i ) poiché 
j posti-letto disponibili negli 
alberghi erano tutti esauri
ti, sia per e Italia '61 » che 
per la manifestazione del 
Salone Internazionale della 
tecnica. 

Il programma della mani
festazione di domani è di
stinto fra mattinata e pome
riggio. Tutti i partigiani, per 
decisione unitaria, porteran
no il fazzoletto tricolore, e 
nessuna parte di divisa o 
borretto verrà usato, onde 
rimarcare in questo modo 
che potrebbe apparire ano
dino l'unitarietà della gran
diosa manifestazione. Al le 9. 
sj aprirà da piazza Vittorio 
la stilata dei resistenti di 
tutte le formazioni; in testa 
saranno le bandiere e rap
presentanze militari del le 
forze armate che combatte
rono dopo l'R settembre cen
tro fascisti e nazisti. Segui
ranno i componenti del CVL, 
Cadorna, Farri. Longo, Ar -
genton. Mattei. Stucchi. Lam
pi edi, ed i componenti del 
CVL Alta Italia: Portiti!. 
Marazza, Brusasca. Ribet. 
Sereni. Dozza. l o m b a r d i . 
Valiani ed Arpesani. 

Il corteo, che si snoderà 
per via Po, piazza Castello. 
via Roma — le arterie più 
centrali — seguirà con i 
gonfaloni decorati del le cit
tà. lo personalità del Comi
tato di liberazione naziona
le. i partigiani combattenti 
all'estero, i deportati politici 
nei « lager > nazisti. 

Verso le 10.30. nella Im
mensa piazza San Carlo, par
leranno gli onorevoli Boldri
ni. Mattei ed il senatore Par-
ri. e success ivamente verrà 
letta la motivazione della 
medaglia d'oro al v i l o r mi
litare concessa al 6"* reggi
mento fanteria, al CVL r.1 
alla città di Marzaboitn. Nel 
pomeriggio alle 16. nell'ani i 
del Senato subalpino a Pa
lazzo Madama saranno pro
nunciati discorsi rievocativi 
li Franco Antorvcelli sui te

ma < Resistenza e Risorei-
mento ». del sen. Umber t i 
Terracini sul tema « Attua
zione della XII norma tran
sitoria della Costituzione » e 
dell'on. Tristano Codi^n.ili 
sul tema < Scuola e Resi
stenza >. 

PROPOSTA ALLA R I U N I O N E 

DI M I L A N O 

Una tavola 
rotonda 

della classe 
operaia 

d'Europa 
(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 30. — «.. .Noi 
operai prendiamo nel le n o 
stre mani la bandiera della 
lotta contro la guerra e ci 
poniamo all 'avanguardia di 
tutto il popolo per salvare 
la pace d'Italia, la pace del 
mondo >. Cosi si chiude la 
mozione approvata stasera. 
dopo una v ivave discussione, 
a conclusione dell'assise del
le fabbriche milanesi per la 
pace, organizzata dal comi
tato sorto attorno alla nota 
iniziativa della « Geloso ». In 
queste parole è racchiuso il 
significato del la manifesta-

M I 


